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RASSEGNA SINDACALE 

Scelte coerenti 

Conclusa l'assemblea nazionale della Federbraccianti 

La posizione dei sindaca­
ti sulle misure di emer­
genza adottate venerdì sera 
dal governo è chiara. L'han­
no riconfermata i segretari 
della Federazione CGIL, 
C'ISL, U1L Lama, Camit i e 
Benvenuto nell ' incontro con 
il presidente del Consiglio 
Andreott i . Esse non vanno 
assolutamente separate da 
quelle per lo sviluppo della 
occupazione e dalle riforme, 
cioè da quei provvedimenti 
che sono indispensabili por 
un effettivo r isanamento 
dell 'economia. 

C'è in questo atteggiamen­
to dello confederazioni una 
coerenza con la - strategia 
che si sono date e che il 
movimento sindacale sia 
portando avanti, sia puro 
at t raverso difficoltà oggetti­
ve, resistenze e incompren­
sioni che qua e là si mani­
festano. Coerenza che risul­
ta anche dalla posizione uni­
taria espressa dalla Federa­
zione a proposito delle ver­
tenze del pubblico impiego 
ohe punta a mantenere sal­
da l 'unità di tutto il movi­
mento. 

Non può si uggire infatti 
10 stret to legame esistente 
fra gli obiettivi della elas­
se operaia e quelli che si 
pongono i pubblici dipen­
denti (oltre due milioni im­
pegnati nelle vertenze per il 
rinnovo dei contrat t i ) che 
chiedono e si bat tono per 
una amministrazione pubbli­
ca efficiente, per la fine 
degli sprechi, contro quella 
paralisi progressiva che ri­
schia di bloccare, in tempi 
non lontani, tutto l 'appara­
to statale, con conseguenze 
facilmente immaginabili an­
che per quello produtt ivo. 
11 riordino e r isanamento — 
in questa prospettiva di ri­
forma — della finanza pub­
blica è un passo obbligato 
e urgente se non si voglio­
no vanificare anche gli 
obiettivi di riconversione in­
dustr iale e di espansione 
dell 'occupazione. 

« Bisogna trovare il mo­
do •— ha detto nei giorni 
scoiai Andreott i — perché 
gli ullici pubblici funzioni­
no con speditezza ». Giusto. 
E' quanto i sindacati degli 
statali, dei dipendenti de­
gli enti locali e quelli dei 

DONAT CATTI N — 
Assenza di iniziative 
e proposte 

settori dello stato « produt­
tori » di servizi vanno chie­
dendo da tempo e ora ne 
hanno fatto l'obiettivo prin­
cipale delle rispettive ri­
chieste contrattuali. Non so­
no però sufficienti esorta­
zioni e appelli. I lavoratori 
sono disposti a dare lo 
« esempio al resto del mon­
do del lavoro e alla nazio­
ne », lavorando di più e me­
glio, come ha chiesto An­
dreotti. Ma perché ciò av­
venga sono necessari pro­
fondi cambiamenti, e non 
negli uomini, ma nelle strut­
ture burocratiche dello Sta­
to, nel lavoro organizzato 
secondo arcaici e anacroni­
stici criteri di carriera. E' 
quanto hanno riaffermato 
gli statali conquistando — 
martedì scorso — dopo una 
laboriosa e • faticosa tratta­
tiva con il governo l'istitu­
zione di sei « livelli funzio­
nali », premessa indispensa­
bile per valorizzare ed esal­
tare la professionalità del 
lavoratore, per metterlo in 
condizioni di produrre di 
più, di lavorare responsabil­
mente. I nodi da sciogliere 

GARAVINI — Non vo­
gliamo <: aree di par­
cheggio ». Ilio Gioffredi 

Immediate reazioni 

Saca di Brindisi: 300 

a cassa integrazione 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 2 
La direzione della Saca — una azienda 

del settore aeronautico da mesi al centro 
dell 'attenzione sindacale e politica a causa 
delia grave crisi in cui versa — ha deciso 
di mettere da oggi 300 dipendenti in cassa 
integrazione. La decisione è s ta ta imme­
diatamente respinta dalle organizzazioni 
sindacali : la federazione unitaria e i sin­
dacati di categoria hanno ribadito che il 
rifiuto della messa in cassa integrazione 
verrà riaffermato anche nel corso del pros­
simo incontro — previsto per gli inizi della 
set t imana — con l'associazione Industriale 
di Brindisi. Analogo atteggiamento è s ta to 
assunto dalla commissione provinciale per 
l'occupazione che ha deciso di andare ad 
una serie di iniziative a t t e a r ichiamare 
sul caso Saca l'attenzione della Regione e 
delle forze politiche. Non sono escluse de­
cisioni dei sindacati per una azione di scio­
pero. 

p. d. n. 

Lavoratori della Scai 

Protesta alla Cassa 

per il Mezzogiorno 
Da t re giorni a t tendono in una stanza 

della Cassa del Mezzogoirno di incontrarsi 
col ministro. Sono una delegazione di dodici 
operai napoletani della Scai (la società del 
gruppo IRI che ha costruito la tangenzia­
le). I lavoratori dell'azienda sono in tut to 
327 e in questi giorni dovrebbero essere li­
cenziati poiché è stata completata la rea­
lizzazione dell'opera viaria partenopea. Nei 
giorni scorsi tut t i gli operai sono giunti a 
Roma per chiedere precisi impegni da parte 
della Cassa del Mezzogiorno e degli altri 
ministeri interessati. 

La prima tornata di incontri non ha dato 
risultati concreti ed è stata fissata una 
nuova riunione per domani. La delegazione 
degli operai della Scai ha però deciso di 
a t tendere il colloquio con gli organismi mi­
nisteriali senza abbandonare la sede delia 
Cassa del Mezzogiorno. La FLC napoletana 
si è dichiarata contraria a questa forma 
di protesta. Nell'incontro di domani, in ogni 
caso, sarà esaminata la possibilità di dare 
il via in breve periodo alla realizzazione di 
infrastrut ture pubbliche, già finanziate, as­
sorbendo anche i lavoratori licenziati dalla 
Scai. 

rande mobilitazione 
non sono, dunque, quelli del­
la volontà e dell ' impegno dei 
lavoratori (statali , dell'indu­
stria e dell 'agricoltura) e 
dei loro sindacati. Sono quel­
li della volontà politica del 
governo che non può e non 
deve lasciare incancrenire 
situazioni che rischiano di 
pregiudicare, e por lungo 
tempo, le prospettive stesse 
di sviluppo in molti settori 
produttivi, con nocumento 
per gli stessi obiettivi di 
riconversione. 

Ci riferiamo alle decine e 
decine di aziende in crisi 
del set tore tessile e abbi­
gliamento, un settore che 
« tira », secondo i più re­
centi dati sulla produzione 
industriale, dove è in gioco 
la sorte di oltre trentamila 
lavoratori (per almeno die­
cimila, in maggioranza don­
ne, c'è la minaccia, a gior­
ni, del l icenziamento). E ci 
riferiamo al nutr i to gruppo 
di aziende in crisi » rileva­
te » dall'Ipo-Cicpi. 

Per tutta la sett imana al 
ministero dell ' Industria so­
no proseguiti gli incontri — 
mentre i lavoratori conti­
nuano a presidiare lo azien­
de e sviluppare azioni di 
lotta in difesa del posto di 
lavoro e della ripresa pro­
duttiva — senza che si sia 
potuto approdare , in genera­
le, a soluzioni concrete. Per 
le aziende Ipo-Gepi (il de­
creto che ne autorizzava la 
« gestione » è scaduto gio­
vedì scorso) Donat Cattin ha 
proposto il t rasferimento di 
ciascuna ad una società Ge-
pi, costituita ad hoc. Dopo 
mesi e mesi perduti senza 
affrontare, con l 'impegno 
che la drammatici tà delle 
singole situazioni imponeva, 
le vertenze delle aziende in 
erisi (e non solo quelle Ipo) 
il ministro dell ' Industria 
continua a e ludere le que­
stioni di fondo. Perché solu­
zioni come quella prospetta­
ta per le aziende Ipo-Gepi 
equivalgono — osservava il 
compagno Garavini. segreta­
rio confederale della CGIL 
— « a r icreare una enorme 
area di parcheggio, con ope­
rai a cassa integrazione, tra­
scurando del tut to una rea­
le politica di investimenti ». 

Milióni di lavoratori dovranno scendere'in lotta per la riconversione — Un 
diverso rapporto tra industria e agricoltura — 1 contributi al dibattito 

«Siete una pai te essenzia­
le del movimento .-indacile »• 
della CGIL. Non siete una ca­
tellon;! chiuda ai problemi 
della società. Ed e smisto che 
sia co-i. Cosi come è giusto 
rilevare che le questioni di 
cui qui si e discusso, non sono 
soltanto vostre, ma del mo­
vimento sindacale nel suo 
complesso: bisogna prenderne 
coscienza ». 

Casi ha esordito il compa­
gno Luciano Lama, concili 
dendo i iavori della assem­
blea nazionale della Feder-
bi accianti iniziata»! venerdì 
matt ina nel Teatro della I«'e-
derconsorzi (una sede tutt ' l i­
tro che abituale, la cui con-
ce.-sione rappresenta, pure e-a 
sa, una novità». 

Il discorso del segretario 
generale della CGIL e st t 'o 
completo, non ha trascutato 
nessuna questione scaturii.! 
dal dibattito e per di 0111 
gli ha tornito l'occasione per 
esprimere un g.udi/io (die ri­
portiamo in al t ia parte de! 
giornale) sulle musine del go­
verno in ordine alla crisi eco­
nomica. 

E' proprio dal riconosci-
mento del ruolo e delia for­
za dei braccianti italiani che 
Lama è parti to con le espres­
sioni che all'inizio abbiamo 11-
portato. Entrambi — ruolo e 
lorza — sono necessari tanto 
più oggi in presenza di un di­
battito su come deve essere ri­
convertita la nostra economia 
<e non solo l ' industria). La 
precisazione è tut ta ' l t ro che 
termale. Se il cambiamento 
— ha infatti detto Lama — 
non abbraccia contempora­
neamente industria, agricol­
tura e servizi, i risultati che 
si ot terranno non saranno 
certamente apprezzabili. La 
agricoltura non può es­
sere vista come un'altra 
cosa rispetto all ' industria. E' 
un errore nel quale il sinda­
cato è in passato caduto, ma 
che ora è in via di supera­
mento. Oggi c'è una maggio­
re attenzione e soprat tut to c'è 
una univocità di orientamen­
to sui problemi delle nostre 
campagne che costano alla 
collettività tanto, innanzitut­
to in termini di un pauroso 
deficit della bilancia commer­
ciale e poi di carovita. 

Con il recente contrat to, de­
finito da Lama il maggior suc­
cesso sindacale dell 'anno, 1 
braccianti hanno conquistato 
il diritto al controllo degli 
investimenti pubblici in agri­
coltura. Bisogna controllare, 
discutere e anche impone a 
li\e!lo della zona scelte col tu­
rai. nuove. Questa è una bat­
taglia che interessa i Invora­
tori agricoli dipendenti, ma 
anche quelli autonomi, cioè i 
contadini. La politica di al­
leanze delineata da Militello 
nella relazione, è s ta ta ampia­
mente ripresa da Lama e de­
finita una imprescindibile ne­
cessità. « C'è una proposta 
della Coldiretti — egli ha det­
to — per un incontro con la 
Federazione CGIL, CI8L. e 
UIL: personalmente non mi 
posso impegnare per gli altri . 
tuttavia tengo a precisare che 
quella proposta è giusta. Qual­
cuno ha delle perplessità? E 
allora io chiedo: conta d. più 
l'illusione della purezza o il 
raggiungimento degli obietti­
vi che ci siamo dati? Noi 
siamo forti ma dobbiamo nel 
contempo avere coscienza che 
da soli non siamo in grado di 
risolvere problemi che sono 
gravi e difficili. Autonomia 
non deve mai lignificare iso­
lamento. I braccianti non fo­
no una classe che vive per 
suo conto, essi vivono in un 
Paese che bisogna cambiare. 
I raccordi con ^li altri sono 
quindi necessari. In questo 
quadro deve e.-sere vista la 

stessa iniziativa per uini 'ci-
re la propria azione con '.\\\-
l.< delle altre e i t c -oue , ini" ' .-
t i \ a non certamente la»'le .in 
pra t tu t to per l 'acuti/za'ione 
della crisi economica di-li­
na t a a provocare fra tui.ti 
uiiasti anche tentazioni cor­
porative, non solo in certi set 
tori del pubblico impiego m i 
nelle stesse categorie dell'in­
dustria ». 

11 compagno Lama ha solfo 
lineato quindi l'esigenza di 
essere coerenti: non possiamo 
— ha testualmepte detto — 
sostenere contemporanea­
mente li ' bianco e il nero. 
rischiamo di perdere la ere 
dibilità non solo delie con­
troparti ma dei lavoratori che 
sono, notoriamente, persone 
che ragionano. 

Le*parole sono importanti 
ma 1 lat t i lo sono di pm. 
< Ciò va detto soprattutto al­
la vigilia della giornata di !ot 
ta del 7 che .sarà unificante. 
cosi come si suole auspicare ' 
nella misiiia pero in cu. es­
sa saia organizzata: dobbia­
mo quundi organizzarla e ica­
l igar la con la lotta di milio­
ni di lavoratori, ai email do 
via esseie presentata come 
un momento concreto della 
battaglia per la ricomersuu.e 
non so.o rìel'indu.sti.a in... del 
la nostia economia ) . 

Lama ha quindi affronta­
to tut ta una .serie di questio­
ni importanti che tuttavia non 
possiamo, per ragioni di spa­
zio, luminello n.is-umeie. C: 
1 ululiamo a l'ilei n e ciò che 
il segretario gene! ale della 
CGIL ha detto a proposi'o 
dei ìecenti cambiamenti ai 
vertici della UIL. < Ai nuovi 
dirigenti noi della CGIL augii-
minio buon l.ivoio. Il nostro 
comportamento e ispirato al­
l'assoluto rispetto delle deci­
sioni pie.-e dagli organi diri 
genti di quei sindacati. Le 
politiche e l'unità sono le so­
le basi del ne aro giudizio). 

Prima di Lama il dibatti 
to aveva registi .ito alcuni con 
tributi di ulievo. Da segnala­
re innanzitutto quello del coni 
panno Tonini a nome dcL.i se-

, g ie tena della FLM L; La si 
Unzione econom.ca e d r i m 
malica, \ i sono pi (.occupanti 
segnali di spinte co:porat i \e 
bisogna costruii e un granile 
movimento di mi.iMi' i della 
campagna Lepore di Salerno 
l« Non . siamo una categoria 
ne disperata . ne esasperata, 
abbiamo una notevole z ipa-
cita di iniziativa anche si 
t ioppo spesso 110.1 i m / v u i n 
a tarla diventare notizia»» e 
c!( ! comp.urno- Mano !»!•". t-
p.otte della segrete! ia IK./IO-
m.le della Fedci braccianti. Si 

è t i a t t a to di un intervento in­
teressante anche se non tutto 
condivisibile specie nella par­
te in cui ha espresso sul mo 
vimento contadino giudizi 
troppo severi, che risentono di 
un massimalismo tutt 'al tro 
che sorpassato i« I contadini 
non sono un nemico da batto­
le, tuttavia non sono nem­
meno una lorza di rinnova­
mento»! . Mezzanotte ha poi 
sottolineato la necessità di fa­
re opera di moralizzazione nel 
collocamento («chi è iscrit­
to negli elenchi anatra t ic i e 
non lavora in agricoltura, de­
ve essere tolto: e un problem i 
diiiielle che tuttavia noi dob­
biamo porci oirgi, non do­
mani») e ha riconfermato il j 
ruolo del socialisti nella ! 
CGIL: le recent: vicende che 
hanno portato :I compagno 
Benvenuto al vortice della 
UIL. non camb.ano nulla per 
ì socialisti che operano all'in­
terno della CGIL. 

Hanno parlato anche Leon­
cini i Forlì) Mariani 'Anco­
na», Bassani (Milano) Ca-
m u n ì (Roma) Jannone (Pu-
ì-\.a> o Cingolani. (Piemon­
te). Saluti significativi seno 
stati portati da Cont-\--i t!t Ila 
UISBA UIL e (U D:aoub Bui 
/lane segretario generi!" dei 
sindacati agricoli d'A.gena. 

Conclusa ieri sera l'assemblea nazionale del Sfi-Cgi! 

Sì dei ferrovieri 
alla piattaforma 
per il contratto 

Tre giorni di' dibattito - Confronto sul Ionia dell'uni­
tà della categoria - Le scelte di fondo - Chiesto un 
rapido inizio delle trattative - Duramente condan­

nato l'avventurismo degli « autonomi » 

Si è conclusa ieri a tarda 
sera . con l'approvazione da 
parte degli oltre (Ì00 delegai: 
della piattaforma contrat­
tuale per la categoria, l'as­
semblea nazionale dei qua­
dri e dirigenti d: base del 
Sfi Cgil. Nei tre g.orni di di­
battito — assai vivace, ricco 
di suggerimenti e precisaz.o 
ni. spesso polemico nei ceti 
fronti degli altri due sinda­
cati di categoria, Sauti-Cisl 
e Siuf-Uil — i ferrovieri han­
no ribadito la loro volontà 
unitaria, la deeis.one di su­
perare le trat ture veni .e t te 
s: nella categor.a su alcuni 
aspetti della piattaforma. 

A questi temi s: e ricini 
maio, ne! suo intervento, an­
che il compagno Hm.i'do 
Scheda, segretario confedera­
le della CGIL i! qua'e ha de­
finito «sbagliata» e .< preo. -
cullante la te. 

Romano Bonifacci 

Esito positivo di un incontro al ministero dell'industria 

arasi lavor 
opera 

I lavoratori delle aziende di Bassano del Grappa e di Sambuceto 

in Abruzzo verranno tut t i assunti dalle società industriali GEP1 

Nostro servizio 
BASSANO DEL GRAPPA. 2 
Soddisfazione t ra i lavo­

ratori delle Smalterie di Bas­
sano che questa matt ina han­
no tenuto un'assemblea pub­
blica. in piazza. In un .neon 

comunque assicurato e ne 
tutt : i 1200 dipendenti del 
gruppo Smal tene verranno 
riassunti e impiegati nell'am­
bito di un'unica società ap 
politamente costituita. Le 
modalità dell'accordo saran-

tu! azione. l l -s tono problemi. 
d'accoido — d.cono i lavora­
tori — ma non tali da eoiisi-
g.iare la fu-M degli imprendi­
tori e d: mettere m vendita 
sh s'essi macchinari. I invo­
latori n.-pondono con mesi 

no perfezionate lunedi pros- i di continue battaglie. 
tro svoltosi ieri 
dell'industria, s'è stabilito 
che tutti i dipendenti delle 
Smalterie Venete vengano as­
sunti diret tamente dalle so­
cietà industriali della Gepi 
già costituite. Tale risoluzio­
ne riguarda anche le Smalte­
rie Abruzzesi di Sambuceto. 
per le quali è prevista una 
compartecipazione della Gepi 
pari al 66^ delle azioni. Mo­
rale: gli operai continueranno 
a mantenere non solo un rap­
porto di lavoro, bensì a bene­
ficiare anche dello stipen­
dio. 

La Gepi, per fiocca de! suo 
dirigente Sorti ha inoitre 
promesso che la ripresa pro­
duttiva verrà avviata quanto 
prima e che saranno nel 
contempo garantite tut te le 
disponibilità di personale e 
di strumenti operativi att i a 
portare a compimento il 
mandato del Cipe del 13 lu­
glio scorso. 

« Tali proposte risultano 
nel complesso soddisfacenti 
— ha spiegato il segretario 
provinciale della FLM. Lui­
gi Viviani. ne! corso dell'as­
semblea ri: s tamani — anche I 
se restano da definire alcuni I 
detta irli tecnici. La Gep; ha . 

al ministero | Simo, nel corso di una nuo­
va riunione in programma a 
Roma presso il ministero de! 
l 'Industria. Comunque, è già 
importante aver verificato la 
d.sponibilità politica del go­
verno ad accettare le nostre 
richieste di principio. Ora bi­
sognerà però vigilare at tenta-

j mente affinché tali conquiste 
non r imangano poi in prati­
ca svuotate di contenuto». 

! L'assemblea e il consiglio 
| di fabbrica hanno insomma 
I deciso di accettare global-

niente il nuovo p.ano propo-
i sto dalle Gepi. pur riservan­

dosi una risposta di mento 
I definitiva solo dopo aver co-
| nosciuto e vasi.aio anche i 

singoli punti dell'accordo. 
J La vertenza della Smalte­

r à :mz:ò i! 23 dicembre '75 
i quando, i proprietari della 
j fabbrica misero in a t to una 
i improvvisa serrata. La deci-
j sione pre-a alla vigilia di Na-
• tale '75 colse di ^orpre.-a an-
J che i più stretti coilaborato-
t ri dei Westen. concord: nel-

l'attribuire a taluni reparti 
delle Smalterie. specie quelli 
te rmo meccanici e idrosanita­
ri. una buona tenuta sul mer­
cato. Molto pai malandai: . 
invece, eli altri *• et tori. b:?o-
g.ios. d: una qualche r.-trut-

Enzo Bordin 

.-Osti-nula 
d.il .segretario del Santi Vitti 
'ano. anche nel di.-'ioi.-o prò 
nunciato all'assemblea. Va 
comunque riconosciuto — li i 
aggiunto -- al Saul: e al Sui! 
i'! segretario Genoiah era 
intervenuto nella seduta di 
venerdì pomer.gg.o» di a\e.-
partcviixi'.o con i loro nia.-s.-

| mi dirigenti alla conlorenz. i. 
Fra i ferrovieri — ha dit­

to Scheda — v: sono reali 
i condizioni di disagio. Ma non 
! sono solo di ordine economi-
I co. « Pesa assai più la iru-
I slrazione dei lavoratoli e la 
j perdita di identità di una ea-
| tegoria che non vede anco 
| ra uremia ti i suoi sforzi lun­

go una linea di riforma e 
poteiiz.ianii-nto dell'azienda 
ferroviaria e di tutto il siste-

I ma de: tras]x>rti per porlo ni 
! grado di soddisfare esiireive 

collettive sempre più avver­
tite ->. 

A questa strategia — ha 
continuato Scheda — b.so­
gna richiamare Santi e Siul 
.< per evitare disartico'.az.oni 
della lotta della categor.a che 
lascerebbe spazio non già al­
le proprie scelte sil.tr.ali. 
IK'H.SÌ alle scelte do la con 
trottarle e onesto saia possi­
bile nella misura :n cu; il 
movnnento saprà esprimere 
la crescita che la categoria 
ha realizzato m questi ultimi 
anni anche iti termini u;l-
tur.ili )•. 

Non bisogna mai dimenti­
care nello sviluppare l'azio­
ne do la eateior.a e del mo 

v.mento che si è di fronte 
ad una stretta nella quale 
— ha detto S.heda — «non 
può non trovare posto anche 
il problema do! risanamento 
delle finanze sta' ili, IiC dif 
fico'.ti'i non mancano. Si trat­
ta quindi d: tenere il fronte 
a livello di impegno molto al­
to e si tratt t. p >r 1 ferrovieri 
e ivi" la classe operaia, d: 
svolgere il ruolo di protaso-
n.s'.a che loro e proprio. In 
oa--o diverso i !avolatori, sn-
rehbzio cosf.ett. a rimanere 
ancora -ai pò.-..'ioni subal­
terno ><. 

Coi l 'approva/'one del! i 
p.at'.alonn.i ì ferrovieri han 
no le-pnuo u.ia visione caie-
gol" ale e setto; a e estremi 
mente d.nnuv i lini .-o!o por 
1 dipendenti delle FS. ma per 
il movimeli'o nel suo coni 
p'e.-.so Hanno puntato mv< -
t e su oli citivi che lOinvolgo 
no direttamente anche altre 
cateto: .e . muo\endo dalla 
ucci ss.ta urgente di ritortili 
del"a."endt e pr.nia di tutto 
— come h t detto G.ul'o Cu 
p e i ! : rapore.-eiuante del pi»r 
son.tv ne' Consiglio di nm-
m.u s f a / . one delle FS — d: 
e ini. i".a.< a .-p. ndere ore 
.-co e I v i • gì, inve-t.nien': 
g à .iv riin. 11 Sono le con 
ncsvoir i l'è 
i.itei.-el 'ce .a i a"1 

no r i ter t i . ne. Uva ìnterven 
ti. anc!ie ì rappresentanti 
d->'la F! M Pt-'oi-iiio. della 
F fa». Pei-.ii. d-'.l.i F.st, Zìi • 
i hiTin.. 

La piattaforma è approva 
ta e .- ira subito presentala 
a! governo. Indisoensab.le 
— come ha nle\ . ; to ì! coni 
p.t mo Degli F.-.po.-,!',. segre­
ta i"o genera.e de! Sii — e 
che si vada, senza indugio. 
a l e trat ' . i ' .ve. F bisogna an 
d i rc i — hanno sottolineato 
numerici interventi — coti il 
m.i.-.s.nio d: unità della cate 
gor.a s.a ner poter disporre 
del massimo d. forza contraf­
filale s\i per emarginare e 
sconfiggere !e pericolose. in 
ion-u!te. avventurisi.che a/.io 
ni p'omosse d i!!\t autonoma > 
Fisa'.-, che ni rano a .spacco 
le !:i categor.a. Lo sciopeio 
d. l!-l oie che la Fisals ha 
prozi un.i 'o per il 10 ottobre 
tv. ha .tthr.to anche la C. 
.-.lai» pania — afieima un.i 
jiota ilei Sii — a poitarv : 
ieriovieri .< ni un vicolo cie­
co e al!'., linimento dagli al 
tu lei'itiv.eri ). laciiido le»a 
MI una a.ssii "da ruluesta con 
tr.tf.nali-, a p e n o roz.mo. d 
oltre 2">ii in. a lue nien.s.i. 
p o capii • 

re itego'-'-a'i e 
qua!, s: so 

Ai problemi reali sì sovrappongono spesso bersagli di comodo 

I nodi del dibattito nel movimento sindacale 
Dichiarazioni all'Unità di Rinaldo Scheda e Giorgio Benvenuto — Il « terremoto » nella UIL e le gravi posi­
zioni dei gruppi di minoranza della CISL — I pericoli delle logiche di schieramento — La situazione politica 

Per alcuni il sindacato si sa­
rebbe fatto più saggio perchè 
restringerebbe il suo campo 
di azione: per altr i invece sa­
rebbe succube del quadro po­
litico e quindi, per non distur­
bare, attenuerebbe 13 pressio­
ne di massa. Diversi comrr.en-
ìa ton . in modo più sbrigativo» 
usano ormai con sempre mag­
gior disinvoltura la parola 
». er>: «. Al.'on-Jine dei mali 
del s.ndacato vi sarebbe il 20 
piagno, i! balzo in avanti del 
nostro Parti to, la cosiddetta 
•( b:rjo!.iTizzaz:one3» fra PCI e 
DC. 

Le parole insomma su que­
sto sindacato visto come un 
•«grande ammalato» sono mol­
te. ma. ci sembra, molto poco 
legate a: fatti. Che il movi­
mento sindacale incontri dif­
ficoltà nel portare avanti la 
sua linea. !a sua scelta strate­
gica nessuno lo nega: che sia­
no avvenuti, come nel la Uiì. 
veri e propri terremoti, che 
nella Cisl vi sia un aspro 
scontro che va al di là dei 
nomi di coloro che dovranno 
ricoprire le massime cariche. 
sono fatti di questi g.orni sot­
to gli occhi di tut t i . 

Ma di tu t to ciò riteniamo, al 
di là di bersagli di comodo, oc­
corra andare a vedere le cau­
se realii che derivano da una 
situazione oggettiva — L: gra­
vita della crisi economica — 
in cui opera il sindacato e da 
problemi di natura Interna al 
movimento, alla sua organiz-
taz.one. al rapporto con i la­
voratori. alla volontà da par­
te di tutti, visto che nessuno 

sembra mettere In discussione 
le scelte di fondo, di portarle 
avanti , esercitando la pres­
sione di cui il sindacato e ca­
pace. Non si t r a t t a quindi di 
t i rare in ballo, crediamo, un 

j PCI che non sarebbe « legit­
t imato » — come dice Piero 

. Boni — a concedere o a ri-
j t i rare deleghe al sindacato. 
! E ciò perchè il problema non 

sussiste. 
I I punti chiave sono oggi 
I quelli relativi ai contenuti e 

ai metodi dell'azione unitaria, 
del rafforzamento dell'auto­
nomia in rapporto a questi 
contenuti dell'iniziativa sinda­
cale, della partecipazione dei 
lavoratori. 

E' in questa direzione per 
esempio che si sviluppa il di­
batti to nella Cgi l si registra 
il confronto di posizioni di­
verse. Si avverte cioè — co­
me ci ha det to il compagno 
Rinaldo Scheda — l'esigenza 
di da r vita «ad un movimen­
to unitario che determini il 
superamento di ogni tenden­
za all'indugio e neutralizzi le 
ricorrenti spinte corporative, 
suscitando invece la mobilita­
zione dei lavoratori sulle que­
stioni dell'occupazione e degli 
investimenti produttivi e so­
ciali, 6ui problemi del risana­
mento della grave situazione 
finanziaria del Paese ». « Il di­
batti to nella Cgil — prosegue 
Scheda — su questi temi e 
su quelli riguardanti la ripre­
sa, su basi più avanzate, del 
processo unitario è in pieno 
svolgimento. Si t ra t ta di un 
dibattito serio, impegnato sui 

contenuti della politica sinda­
cale e sul ruolo autonomo e 
unitario del sindacato nelle at­
tuali condizioni. Un dibattito 
impegnato e anche confronto 
di posizioni diverse, ma riten­
go di poter rilevare che la 
Cgil eviterà che nella discus­
sione si innestino logiche di 
schieramento che rischiano di 
spostare su un terreno insi­
dioso il dibatt i to sindacale >. 
« Il ruolo del sindacato — con­
clude Scheda — può essere 
potenziato e veramente rin­
novato se le regole dell'auto­
nomia e dell'effettiva parteci 
pozione dei lavoratori ella vi­
ta sindacale sapranno preva­
lere su comprensibil.. talvolta. 
ma pur sempre dannose, logi­
che di schieramento p.ù o me­
no sindacali». 

Logiche di schieramento che 
segnano, invece ci sembra, i! 
dibatt i to nella C s ì dove i 
gruppi di minoranza tentano 
ancora una volta di riportare 
la loro organizzazione ad un 
passato di divisione sindacale. 
Il dibatt i to sull'assetto della 
segreteria è utilizzato da tali 
gruppi proprio in questa chia­
ve. E Marini, sul quale pun­
tano questi gruppi di cui Sar­
tori è l 'animatore, sollecita 
anch'egli una Cis! forte (il 
che ci pare del tut to legitti­
mo) non per fare più forte 
l'unità di tut to il movimento. 
ma per rivedere le scelte di 
fondo che in questi anni sono 
state compiute dal sindacato 
nel suo complesso. 

E di logica di schieramento 
è accusato il nuovo segretario 

eenerale deiia Uil. Giorgio 
Benvenuto. Sono soprat tu t to i 
repubblicani ad avere pircle 
roventi ne: confronti dei so­
cialisti e de: socialdemocratici 
della Uil che hanno messo 
Vanni in minoranza. La Uil 
ora è a t tesa alla prova de. 
fatti. 

Le domande sul significato 
del njovo ass---t:c sor.o molte 
ma sopratutto ruotano tut te 
at torno ad una quei.:.onei la 
Uil. cor. la nuova e composi­
ta maggioranza, è un ritorno. 
nei fatti, alla vecchia ipotesi 
di sindacato socialista? La do­
manda l'abbiamo girata a 
G.or?:o Benvenuto. « In ter­
mini politici — ci ha risposto 
il .segretario generale della 
Uil — è st?.to riaffermato il 
principio propr.o de! patr.mo-
n:o unitario fin qui acqu.sito 
che nel sindacato c'è piena 
garanzia non solo di presen­
za. ma anche di intervento, 
per tutte le componenti politi 
che che storicamente ne fan­
no parte. 

«Indubbiamente a far emer­
gere la precarietà della ge­
stione mediatoriA e a far ri­
scoprire il valore enorme del 
principio del diritto aU'csi-
stenza hanno concorso i pro­
cessi di riflessione avviati do­
po il risultato del 20 giugno 
che, nel complesso, rappresen­
ta una tappa fcr.damentale 
della crescita politica del pae­
se. ma che ha ev.denziato an­
che con grande ch.arczza er­
rori e contraddizioni di linea 
e di comportamento delle for-

j ze di ispirazione socialista ». 

« La nuova rr..i?ff:oran/a — 
prosegue Benvenuto nella di­
chiarazione r.las-iata al no­
st ro g.ornale — è nata da que­
sto presa di coscienza, m.i non 

j con l'intento di arroccarsi in 
" se & tessa, bensì con la volontà 
| di contribuire, con Li sua pro-
i posta, all'ulteriore avanza-
i mento dell 'unita sindacale e 
• ni rafforzamento della s u i ca-
j pacità d: in.ziativn. In qaesto 
j ambito si collocano anche le 

pre,-e di posiz.c.ie as^un'e .-lil­
la politica e su.la u s t i o n e del­
la fcderaz.one C::'.. Cisl. Uil 
la cui funzione d. d:re7:on-_-
effettiva de! movimento è per 
noi essenziale •.. 

'«se si mattono ::i>ionio ni. 
e ".••me.: ti che ho citato. s:.t 
pare per sornm: c^p., « facile 
cap.re che la r r . e ; ; oranza de.-
la U.i non ha alcuna vocizio 
ne terz'.forzista e tan to meno 
ha propositi egemoni: : sul.» 
cosidefa area socs.ih.va al .1 
cui dcfir.iz.one certamente e. 
propon.amo <Ji dare un tr.n 
t n b o t o come m.Inani : piat i­
ci. n;.a che in r.c-vs in caio «s-
.-u.-r.i.iir.o come ; r . t zona di 
frontiera r.ziiarner.'.e chiusi 
a! ccnfro.-ito con le .-/.tre for­
ze- di j-.n-atra a..id.ic.il; e po­
litiche : . 

a. ca. 

fin breve 
~ ) 

• IL CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL 
E' stato convocato per i l i . il 12 * .: 13 ottobre prc.-v.-o >. 

scuola sindacale di Ar.cc.a i'. cons.glio je.-.er.r.e di .la CGIL 
I lavori saranno introdotti da una rclaz.one d: L u c a n o L.I.T..I 
sul tema: «.Esame d e a situazione s.ndacale e ccn»Cy.iz.onc 
del IX congresso coniedera.e >-. 

• IN AUMENTO GLI AUTOVEICOLI 
Le immatncolaz.cni degli autove.col: «nuovi di fabbr.ca •> 

nei pr.mi quindici giorni d: settembre de! "6 sono aumentate 
del 6,<<"r rispetto ai corr-apondentc per.odo del 1075. 

In particolare, secondo i a.iti r.levati m v.a provvisoria 
dall'uffic.o staii.-t.ca dell'AGI. le immatricolazioni ne! periodo 
1-I.ì settembre il»7ò son i s tate 50 860 sudd.v:so in 44.966 auto­
vet ture; 135 autobus; 5.578 veicoli industria.:; 2.181 motovcvol:. 

• 9 . gratis a 

sette giorni 
per 2 persone 

la Sig.ra Rita Rizzi d i Bologna ha vinto la 10.ma 

ESTRAZIONE DEL CONCORSO 

lectrolux 
L.1 S.-'.ra R . Z A Il.lt - V.a F. Tural i . 

il 3 - ! ! J1O. ' :U , l i ; Vinto l,i dee.ma c-stra-
/.i ne de-, proni.o - V.a?j.o a Parigi e aO*:-
..orr.o rir.it:s d: 7 ^i.orr- per due por-
-or.e.> i D M F.n. 4 172262». La sua car-
tclin.t n. 17500 e fiat.», infatti, estrat ta :1 
.0 -•. Membro 1076 .ill.t presenza dei Dr. 
t.-.iro:«il'\ dell'Intende iiza di Finanza d. 

M.Lino, durante le oper^/ 'on. d. spoiil.o 
c.:-.lc cario.ira-voncrr.-o pervenute ent ro 
il 31 agosto u.s. e rel.tl.ve .«'. periodo lu-
_'!:«) agosto. 

I-i Sig.ra It;//i s, asz.udica co.-i. gra­
tuitamente, Il vi.K'v.ù aeleo Alllalia I.T. 
e l'intcre-ì=.inie su. 'jiorno a Par.gì. in 
.iibvrgo di pr.ma cateeor.a. 

Lo speciale concorso si propone d: premiare tra i nostri p c e n / . a ! : clienti la 
coppia di coniugi <od al t r i i Li cui cartoiina-partecipa/ionc. (onscmi.da in sede di 
! rrestrazione apparecchi elettrodomestici E'.cctroìu.x, venir.» sorteggiata con 1 cr.smi 
J. legge, tra quei'.e pervenute alla Sede di Milano. 

Il Elèctròlùx 

' — " - ' <,1*lft-*M-.f «-»*— • * • • ' • • I T - . 1 

http://sil.tr
http://socs.ih.va
http://id.ic.il
http://prc.-v.-o
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http://rir.it

